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Cor-ne è noto l'alìcolo I 67 clel Codìce uei ber r cu{'rrtaìi e de. paesaggio disp,-ne at comnll
co sr cid ett cr4 e 5 ín or-drne al procedimenîo di accer-tameLrto dì cornpatibilità paesaggistica,

"ordinario" per interveÌ-iti eseguiti sn beni sotloposti a tuteìa.

ln palticolare il comma 4 iLrdividr.ra le tipologre pel le cluali può essele attivato i1 relativo
procedìmento.
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OGGEI'TO: Articolo 167, comma 4. lettera a) del decreto legislativo 22 ge:I.trvso 2004, n. 42

recante "Codice dei Beni Culturali e del paesaggio" e s.m.i.- Legge 15 dicembie2OO4, n. 308 -
Procedímento di accertamento di c<-rmpalibilità paesaggistica ordinario - Defiiiízrone dei termini
"Iavori", "s uperfici ttfilt' e"volumi"
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A rigriardo Uffici perìferici, Conrurí, soggettì pubblici e soggettì privati haruro fonnulato
richieste di clrrarimenti in ordíne ai teltnini "kn'ort', "superftci utílì" e "volunti" utrÌrzzati dal

legislatore al comma 4, lettera a) del cìtato articolo 167.

E' sorla quindi ì'esigenza di fornire ua univoca definizione dei tennini predetti che possa

essere ntilizzata sul ten'itorio nazionale sra dalie arnmin istraziot'ti competentì all'accertamento di

compatibilità paesaggistica (in massima parte i Con-rr-rni) che dalle soprintendenze cJre esprimono un

parere vincolante, detern-rinando quirLdi l'esìto hnale deÌ procedirnento.

E' ìnfatti necessalio evitale che, in assenza di specifiche rndicazioni, i Comuni facciano

riferinento ai parametrj ubanisticl dei plopri regolan-renti edilìzi, con inevitabili diflerenziazioni e

senza alcuna univocità di con'tpodamento.

Si forniscono pefianto di seguito le definizioni clei tre ter-rnini, sulle quaii è stato acquisito

1'awiso favorevole dell'Ufficio Legislaiivo.

1. per "lavori" si intendono "g1i interventi su fabbricati legittimatnenle esisîenti, owero gli'
jnterventi strettamente comessi all'utilizzo di altui ìnmobili ed aree che non compoilìno

modificazioni delle calatteristiche peculiad del paesaggio, prLrché gii interventi stessi siano

conformi ai piani paesaggistici vigenti e adottati"ì

2. per ,,superfici utiti", si intende "qualsiasì superficie uti1e, qr-ralunque sia la sua

destjlazione. Sono anmesse le ìogge e i balconi nonché i porticì, collegati a1 fabbricato,

aperli su tre lati coffenuti entro il 25% dell'area dí sedime del labbricato stesso";

3- per "volumi" si intencle "qtraLsiasi nrauufatto costitrúto da parti chiuse emergente dal terreno

à ddLu rugo*u dì un fabbL'icato preesistente inciipendentemente dalla destinazione d'rLso del

rnanufatto, ad esclusione clei volumi tecnìci".

Si furvitalo ìe SS.LL. a volersj attenere alla presente circolare, curandone la massitna

difftrsione presso i competentt ufhci legionali e comunali.
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